
Centro Studi C.N.I. 5 ottobre 2018



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I. 5 ottobre 2018

Pagina I

APPALTI

"APPALTI, MERCATO IN RIPRESA ADESSO SOLO CORRETTIVI MIRATI"Sole 24 Ore 05/10/18 P. 30 LATOUR GIUSEPPE 1

FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE

PARNASI, CONSULENZA DA 100MILA EURO PER LA FONDAZIONE DEMSole 24 Ore 05/10/18 P. 21 CIMMARUSTI IVAN 2

FORMAZIONE

AIUTI ALLA FORMAZIONE PER LE NUOVE ATTIVITÀ PROFESSIONALISole 24 Ore 05/10/18 P. 28 3

AIUTI ALLA FORMAZIONE PERLE NUOVE ATTIVITA' PROFESSIONALISole 24 Ore 05/10/18 P. 28 4

GRANDI OPERE

I TAGLI DI SPESA RIPAGANO LE GRANDI OPERESole 24 Ore 05/10/18 P. 18 Lorenzo Forni 5

ACQUA

IL 41,5% DELL'ACQUA SI PERDE PRIMA DI ARRIVARE A ROMACorriere Della Sera 05/10/18 P. 22 STELLA GIAN
ANTONIO

6

TERREMOTO

FARABOLLINI LA SPUNTA SU PIROZZI, IL GEOLOGO E' NUOVO COMMISSARIOSole 24 Ore 05/10/18 P. 21 8

AVVOCATI

FORTUNATI GLI AVVOCATI TEDESCHIItalia Oggi 05/10/18 P. 11 GIARDINA ROBERTO 9

MASCHERIN: CRUCIALI NELLA SOCIETA' CHE CAMBIASole 24 Ore 05/10/18 P. 26 GALIMBERTI
ALESSANDRO

10

PERITI INDUSTRIALI

I periti industriali tra gli ordini triennaliItalia Oggi 05/10/18 P. 35 11

COMMERCIALISTI

MIANI: TEMPI BREVI PER LA RIFORMA DELL'ORDINAMENTOSole 24 Ore 05/10/18 P. 26 MICARDI FEDERICA 12

QE

LEGITTIMO IL QE SUI TITOLI DI STATOItalia Oggi 05/10/18 P. 34 13

CYBERSECURITY

Cyber SecuritySole 24 Ore 05/10/18 P. 33 14

ENI

ENI, SCOPERTO IN ADRIATICO UN MEGA GIACIMENTO DI GASSole 24 Ore 05/10/18 P. 1 GILIBERTO JACOPO 15

INFRASTRUTTURE

Bologna e il raccordo sulla A14 ricostruito in 55 giorniCorriere Della Sera 05/10/18 P. 13 Daniela Corneo 18

Maxi-piano delle infrastrutture con regole chiare e trasparentiSole 24 Ore 05/10/18 P. 18 19



D Sole28

0IS Pagina 30

Foglio i

«Appalti, mercato in ripresa
Adesso solo correttivi mirati»

CONTRATTI PUBBLICI

Michele Corradino (Anac):
sull'appalto integrato
nessun passo indietro

Giuseppe Latour

Sono in netto aumento le risorse che
il sistemadeibandi perla realizzazio-
ne di opere pubbliche mette in circo-
lazione. Atestimoniarlo è il Rapporto
sulle infrastrutture strategiche pre-
sentato ieri a cura dell'Ufficio studi
della Camera in collaborazione con
l'Autorità anticorruzione e il Cresme.

Il dato più rilevante riguarda le ag-
giudicazioni: si tratta dei bandi che,
dopo la pubblicazione, chiudono il lo-
ro percorso e vengono assegnati a
un'impresa. «Nei primi sei mesi del
2018 - si legge - c'è stata una crescita
del numero di aggiudicazioni del 435%,
mentre gli importi aggiudicati au-
mentano dei 75%». Il monitoraggio -
va precisato - riguardale sole aggiu-
dicazioni di appalti di lavori di impor-
to superiore al milione di curo.

Segnali positivi che riguardano
anche i bandi, cresciuti nei primi sei
mesi dell'anno del 53 per cento. E che
il consigliere dell'Anac Michele Corra-
dirio interpreta con uno sguardo ri-
volto al sistema di regole che governa
gli appalti nel nostro Paese: «Questi
numeri vanno nella stessa direzione
di quelli dell'Autorità anticorruzione,
che parlavano di un aumento del 41%
nel primo quadrimestre 2018. Guar-
dando a queste cifre, è evidente che il

mercato, dopo una crisi profonda, sta
ripartendo. E questo porta auna con-
siderazione». Quale? «Sarebbe grave
se adesso facessimo la sceltadibutta-
re il codice appalti a mare, proprio ora
che il mercato si è ripreso».

Adesso che le pubbliche ammini-
strazioni stanno dimostrando di
averlo digerito, sarebbe un errore
smontare il Dlgs 5o del 2016. Questo,
però, non esclude la necessità di in-
tervenire, come il Governo sta pro-
gettando di fare. «Non neghiamo
che servano dei correttivi, delle sem-
plificazioni - prosegue Corradino -
ma l'impianto generale del codice
deve rimanere».

Quali sono le semplificazioni di cui
il sistema ha bisogno? «La prima ri-
guardala progettazione. Conunapre-
messa, per precisare la posizione del-
l'Anac: il divieto di appalto integrato
va mantenuto». Peraltro sul punto,
dopo le dichiarazioni di segno oppo-
sto della consigliera Ida Nicotra, an-
che il presidente Anac, Raffaele Can-
tone ieri ha spiegato alla Camera: «Ho
sempre detto di essere contrario e re-
sto contrario al ripristino dell'appalto
integrato, perché ha manifestato in
più occasioni di creare problemi».

Sull'affidamento congiunto di
progettazione ed esecuzione, però,
sono possibili aperture limitate, se-
condo Corradino: «Ci sono opere nel-
le quali c'è oggettivamente ben poco
da progettare. Quando c'è un alto li-
vello di standardizzazione, è possibile
rinunciare al divieto di appalto inte-
grato. Oppure,in alternativa, è possi-
bile pensare a un progetto semplifica-
to, che faciliti la vita delle Pa». In so-
stanza, è possibile allargare il perime-

tro delle eccezioni (già presenti nel
codice attuale) senza però far cadere
il principio generale del divieto.

Il secondo punto riguarda l'affida-
mento degli appalti basato sul prezzo
più basso. Per il consigliere Anac l'of-
ferta economicamente più vantag-
giosa (l'aggiudicazione basata sulla
qualità delle offerte e non solo sul
prezzo) «è un principio essenziale,
perché premia le imprese che fanno
sviluppo». Però, «ci siamo resi conto
che ci sono opere e servizi nei quali
non ha senso andare a valutare la
qualità. Ancora unavolta, parliamo di
opere e servizi standardizzati».

In questi casi, addirittura, spesso le
amministrazioni, per rispondere agli
obblighi del codice, oggi strutturano
gare con sistemi creativi che finiscono
nel mirino dei giudici amministrativi.
Ad esempio, facendo ricorso alle gare
«sigillate»: procedure nelle quali a
tutte le imprese viene attribuito lo
stesso punteggio sulla qualità, con as-
segnazione di fatto basata solo sul
prezzo. «Si potrebbero prevedere al-
cuni casi limitati nei quali, indipen-
dentemente dall'importo della gara,
sarà possibile usare il massimo ribas-
so». Con un'avvertenza - dice Corra-
dino -: «Dobbiamo prevedere metodi
anti-turbativa, meccanismi anche
matematici che ci garantiscano con-
tro i cartelli delle imprese».

Oltre alle semplificazioni, però, per
il consigliere Anac c'è un altro tema
centrale: attuare i pezzi del codice che
sono rimasti sulla carta. Uno in parti-
colare: il sistema di qualificazione
delle stazioni appaltanti. Perché -
conclude - «dobbiamo avere una Pa
capace di stare sul mercato».

Anamaw Rs ,a n a, ea,e,nan,a
Am—Ili anchemnunaireul'Íiciwaa
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DENTRO LA NOTIZIA

INCHIESTA SUI FINANZIAMENTI ILLECITI

Parnasi, consulenza da 100mila
euro per la fondazione dem

Una «fittizia» consulenza da
ioomila euro avrebbe dovuto far
lievitare il presunto «finanzia-
mento illecito» dell'imprenditore
capitolino Luca Parnasi alla fon-
dazione Eyu, cassaforte del Pd
renziano. L'operazione, nel com-
plesso, doveva raggiungere la
somma di 25omila euro.

L'ipotesi dei pm è che i finan-
ziamenti «illeciti» alla politica sa-
rebbero celati da consulenze re-
golarmente svolte e fat-
turate dalla fondazione.
Di questo si sarebbe
parlato nel corso di un
incontro avvenuto tra
Parnasi e il tesoriere
dem Francesco Bonifa-
zi, presidente anche di
Eyu. L'indagine ha già
dimostrato un primo

presunto finanziamento illecito
per 15omila euro. Ora però gli in-
quirenti hanno scoperto, dopo i
sequestri dei giorni scorsi, che il
presunto obiettivo era di raggiun-
gere la somma di 25omila euro.
Traccia di questa seconda elargi-
zione, per ioomila euro, era già
contenuta nelle intercettazioni
telefoniche, ora però gli investi-
gatori hanno la prova. Si tratta di
un contratto con cui Parnasi in-

Luca Parnasi

Imprenditore

romano

tendeva affidare alla
fondazione un nuovo
studio per un valore di
ioomila euro. L'opera-
zione, però, non va in
porto, in quanto a giu-
gno l'immobiliarista fi-
nisce in carcere.

-Ivan Cimmarusti
:c5 RIPRODUZIONE RISERVATA

Matta rella firma il DI sicurezza:
«Ma sull'asilo rispettare la Cane»
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SPAZIO PROFESSIONISTI

AIUTI ALLA FORMAZIONE
PER LE NUOVE ATTIVITÀ

PROFESSIONALI

L
a Regione Friuli Venezia
Giulia promuove la forma-
zione dei professionisti du-
rante i primi tre annidi atti-

vità, al fine di rafforzare e aggiorna-
re, in termini di eccellenza e di qua-
lità, le loro competenze e abilità
individuali, incoraggiando la com-
petitività e riducendo i rischi di ob-
solescenza professionale.

Con queste finalità, i professio-
nisti possono beneficiare di contri-
buti a copertura delle spese di for-
mazione sostenute, o da sostenere,

nei primi tre annidi attività profes-
sionale, che sia esercitata in forma
individuale, associata o societaria.
Le spese possono riguardare uno o
più percorsi formativi, che devono
essere realizzati da organismi di
formazione accreditati, enti o strut-
ture pubbliche e private, ordini
professionali, scuole o università.
Inoltre, le attività formative devono
essere connesse con l'attività eser-
citata e non possono essere svolte
tramite formazione a distanza.

a cura di Confprofessioni

FRIULI VENEZIA GIULIA

PROGRAMMA
Fondi regionali - Legge
regionale 22 aprile 2004, n. 13
TITOLO
Contributi ai professionisti
perla formazione nei primi tre
annidi attività professionale
ISTITUZIONE
RESPONSABILE
Regione Friuli Venezia Giulia,
Servizio innovazione e
professioni, Struttura stabile
per il coordinamento delle
misure a favore dei liberi
professionisti
SCADENZA
Nessuna scadenza.
La domanda può essere
presentata fino a 60 giorni
decorrenti dalla scadenza
del triennio
DIMENSIONE CONTRIBUTO
L'ammontare del contributo è
pari al 90% delle spese
ammissibili se non è mai stata
presentata nessuna
dichiarazione relativa al
fatturato, al 70% se il valore
d'affari desumibile è inferiore
a 20.000 €, al 50% se è
compreso tra 20.000 € e

40.000 €, al 30% se è
superiore a 40.000 €.
Contributo complessivo per
singolo beneficiario: 10.000 €
BENEFICIARI
Professionisti ordinistici
iscritti a ordini o collegi;
professionisti non ordinistici
aderenti ad associazioni
inserite nel registro regionale;
professionisti non ordinistici,
titolari di assicurazione R.C.
per danni arrecati
nell'esercizio dell'attività
professionale, iscritti a
un'associazione
professionale inserita
nell'elenco ministeriale.
I professionisti devono aver
iniziato l'attività
professionale da non più di
tre anni, oppure devono aver
variato il codice ATECO negli
ultimi tre anni
DURATA
Il percorso deve iniziare in una
data compresa tra la data di
inizio dell'attività e la
scadenza del triennio, e
concludersi entro i 12 mesi
dopo la scadenza del triennio

Formazione Pagina 3
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SPAZIO PROFESSIONISTI

AIUTI ALLA FORMAZIONE
PER LE NUOVE ATTIVITÀ

PROFESSIONALI

La Regione Friuli Venezia
Giulia promuove la forma-
zione dei professionisti du-
rante i primi tre annidi atti-

vità, al fine di rafforzare e aggiorna-
re, in termini di eccellenza e di qua-
lità, le loro competenze e abilità
individuali, incoraggiando la com-
petitività e riducendo i rischi di ob-
solescenza professionale.

Con queste finalità, i professio-
nisti possono beneficiare di contri-
buti a copertura delle spese di for-
mazione sostenute, o da sostenere,

FRIULI VENEZIA GIULIA

PROGRAMMA
Fondi regionali - Legge
regionale 22 aprile 2004, n. 13
TITOLO
Contributi ai professionisti
perla formazione nei primi tre
anni di attività professionale
ISTITUZIONE
RESPONSABILE
Regione Friuli Venezia Giulia,
Servizio innovazione e
professioni, Struttura stabile
per il coordinamento delle
misure a favore dei liberi
professionisti
SCADENZA
Nessuna scadenza.
La domanda può essere
presentata fino a so giorni
decorrenti dalla scadenza
dei triennio
DIMENSIONE CONTRIBUTO
L'ammontare del contributo è
pari al 90% delle spese
ammissibili se non è mai stata
presentata nessuna
dichiarazione relativa al
fatturato, al 70% se il valore
d'affari desumibile è inferiore
a 20.000 €, al 50% se è
compreso tra 20.000 € e

nei primi tre annidi attività profes-
sionale, che sia esercitata in forma
individuale, associata o societaria.
Le spese possono riguardare uno o
più percorsi formativi, che devono
essere realizzati da organismi di
formazione accreditati, enti o strut-
ture pubbliche e private, ordini
professionali, scuole o università.
Inoltre, le attività formative devono
essere connesse con l'attività eser-
citata e non possono essere svolte
tramite formazione a distanza.

a cura di Confprofessioni

40.000 €, al 30% se è
superiore a 40.000 C.
Contributo complessivo per
singolo beneficiario: so.ooo €
BENEFICIARI
Professionisti ordinistici
iscritti a ordini o collegi;
professionisti non ordinistici
aderenti ad associazioni
inserite nel registro regionale;
professionisti non ordinistici,
titolari di assicurazione R.C.
per danni arrecati
nell'esercizio dell'attività
professionale, iscritti a
un'associazione
professionale inserita
nell'elenco ministeriale.
I professionisti devono aver
iniziato l'attività
professionale da non più di
tre anni, oppure devono aver
variato il codice ATECO negli
ultimi tre anni
DURATA
Ilpercorso deve iniziare in una
data compresa tra la data di
inizio dell'attività e la
scadenza del triennio, e
concludersi entro i 12 mesi
dopo la scadenza del triennio

- surGammorc.m ,m, acc. ratcntbcu
'tYntl  nn,nian r 1,11 il R&S

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Formazione Pagina 4



I TAGLI DI SPESA RIPAGANO LE GRANDI OPERE
di Lorenzo Forni

Italia ha registrato nel 2017
un avanzo di conto corrente
dellabilancia dei p agamenti
di circa 5o miliardi, e - sicco-
me l'avanzo corrente della
bilancia dei pagamentiè pa-

ri alla differenzatra risparmio e investi-
menti domestici - ciò segnalerebbe la
po s sibilità di accrescere gli investimenti
domestici utilizzando il risparmio inter-
no. Invece, parte del risparmio lascia il
Paese eviene investito in attività estere.

Il deficit di investimenti dell'Italia è
ampio e riconosciuto, sia in quelli pub-
blici che privati. Quest'ultimi sono calati
dacirca il19%del Pilnel2oo7 al15%nel
2o17,valorepiùbassotraiprincipaliPae-
si europei. Si sta osservando una ripresa
negliultimi trimestri, in parte dovuta agli
incentivi fiscali,mailgaprimane ampio.
Anche gli investimenti pubblici si sono
fortemente ridotti dalla crisi del 2008,e
si situano nel 2017 al 2% del Pil. Inoltre,
con una pop olazione che invecchia e con
unaforzalavoro che siridurràneiprossi-
mi anni, si rende necessario aumentare
la produttività del lavoro in mo do che un
numero minore di lavoratori possa so-
stenere una popolazione inattiva cre-
scente. Anche da questo punto di vista
dunque occorre aumentare gli investi-
menti. Perinvestimentibisognainten-
dere sia quelli fisici in macchinari, sia
quelli in ricerca, sia quelli in istruzione
che accrescono il capitale umano.

Quindi si pone il problema di come
rilanciare gli investimenti nel nostro Pa-
ese. Quale politicadibilancio ècoerente
con l'obiettivo di aumentarli? Bisogna
aumentare o ridurre il disavanzo pubbli-
co? Chi sostiene che l'aumento delle spe-
se per investimenti pubblici possa (se
non debba) essere fatto in disavanzo
parte dal (giusto) presuppo sto che, come
abbiamo indicato, il risparmio del P aese
è al momento superiore agli investimen-
ti domestici. Quindi, l'aumento della
spesaperinvestimentipubblici permet-
terebbe di ridurre la differenza tra ri-
sparmio domestico e investimenti, ac-
crescendo questi ultimi. In tale modo ci
si potrebbe muovereverso unmaggiore
equilibrio tra risparmio e investimenti.
Tale equilibrio però è un equilibrio alri-
basso, perché i maggiori investimenti
pubblici rischierebbero di essere com-
pensati da minori investimenti privati.
Vediamo perché.

Consideriamo ilcaso incui il governo
aumentigliinvestimentiininfrastruttu-
re, accrescendo il disavanzo. Il Tesoro
dovrà emettere unamaggiore quantità
di titoli di Stato, iquali andranno assor-
bitiutilizzando prevalentemente rispar-
mio domestico. Questaquotadirispar-
mio andràtrovatariducendo quella che
va a finanziare investimenti privati. Gli
investimentipubblicifinanziatiindefidt
andrebbero a spiazzare quelli privati.

Questo ragionamento non assume
che l'aumento del disavanzo porti a un
aumento dello spread sui titoli di Stato e
dunque dei co stidi finanzi amento per il
sistema economico e rimane valido an-
che a spreadinvariato. ll caso sarebbe di-
verso se imaggiori titoli di Stato emessi
sulmercatovenisserovenduti all'estero
o acquistatidisinvestendo attivitàitalia-
ne detenute in titoli esteri, perché in tal
modo si avrebbe un afflusso di capitali:
gli investimenti complessivi del Paese
aumenterebbero a parità di risparmio
nazionale e il maggior afflus so di capitali
andrebbe a finanziare l'aumento della
spesa per investimenti pubblici, senza
che il maggior disavanzo spiazzi gli inve-
stimentiprivati. Tuttavia appare difficile
pensare che, in questa fase, risparmi
esteri o investiti all'estero da residenti
vogliano finanziare un aumento del di-
savanzo italiano.

Tutto sommato, quindi, nella con-
giuntura attuale no n pare una strategia
vincente quella di fare investimentipub-
blici indisavanzo. Pare invece più oppor-
tuno trovare le risorse per un aumento
delle spese infrastrutturali all'intemodel
bilancio, razionalizzando altre voci di
spesa. Pensare di finanziare i maggiori
investimenti pubblici aumentando le
tasse, qualcosa che comunque nonè in
discussione al momento, non sarebbe
anch'esso efficace perché anche l'au-
mento delle tasse ridurrebbe il rispamùo
privato domestico (e quindi ilfinanzia-

mento degli investimentiprivati ). Quin-
di, laviamaestra restaquelladi trovare le
risorse razionalizzando le voci di spesa.

Chi sostiene che sianecessario utiliz-
zare ilbilanciopubblico indisavanzoper
rilanciare gli investimenti , dovrebbe
chiedersi come mai parte del risparmio
nazionale si diriga verso investimenti
esteri invece che attivare investimenti
domestici. Evidentemente i risparmia-
tori ritengono che i rendimenti attesi sia-
no più alti all'estero . E qui arriviamo al
punto del problema , e cioè che per au-
mentare gliinve stimentiprivati, tra le al-
tre cose,bisognaaumentare laredditivi-
tàattesa e lafiducia nel sistema produtti-
vo italiano nel suo complesso.

Insomma, aumentare il disavanzo di
bilancio nonpare esserelastrategiami-
gliore per rilanciare gli investimenti.
Una politica appropriata sarebbe quella
di razionalizzare le componenti di spe-
sainmodo da fare spazio permaggiori
investimenti infrastrutturali - di cui il
Paese ha molto bisogno - senza au-
mentare il disavanzo , e altempo stesso
creare un contesto più favorevole agli
investimenti privati e alla crescita di-
mensionaledelleimprese inmodo che
il risparmio privato domestico possa
trovare uno sbocco interno.

ProfessorediEconomicpolicyall 'Università

di Padova eManagingdirectordiPrometeia

Associazione

RIPRODUZIONE RISERVATA

LE RISORSE NON
VANNO TROVATE
FACENDO ALTRO
DEFICIT, MA
RAZIONALIZZANDO
LA SPESA PUBBLICA

Grandi opere Pagina 5
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11 41,5% dell siperde
prima di arrivare a Roma

l'ambientalista ed ex magi-
di Gian Antonio Stella strato Gianfranco Amendola

1 1 lago di Brac-
ciano le capret-
te pascolano

.._ _ sui fondali in
secca». È passato un anno dal-
l'estate 2017 in cui una Roma
assetata fu costretta a pren-
dersi l'acqua dal bacino del
Parco naturale. Polemiche:
«Mai più!». La stessa Acea,
poche settimane dopo, rilan-
ciava l'allarme: l'acquedotto
più importante, che disseta 7
romani su 1o, è vecchio, mal-
messo, esposto ai terremoti.
In caso di guai seri, la capitale
potrebbe restare senza acqua
per mesi e mesi. Con danni in-
calcolabili. Nei Paesi seri si sa-
rebbero precipitati: non cor-
riamo rischi. Macché...

intendiamoci, l'Acquedotto
del Peschiera è stato ed è dav-
vero una benedizione per Ro-
ma e i romani. E la scelta della
«multiutility» capitolina di
celebrare gli ottant'anni della
condotta con una mostra
aperta proprio in questi giorni
al Palazzo delle Esposizioni è
un omaggio al servizio offerto
a generazioni di cittadini con
quell'acqua che sgorga dalla
grotta nel Monte Nuria a Citta-
ducale, Rieti.

Il problema, però, resta: e la
prevenzione? Domani? Dopo-
domani? L'ultima emergenza
dell'anno scorso mise Roma
quasi in ginocchio. Titoli indi-
menticabili: «Il sindaco brac-
cianese: Roma ci ruba l'ac-
qua». «Siccità, l'allarme di
Zingaretti: "Sta finendo l'ac-
qua a Roma"». «Raggi: "E
inimmaginabile che un milio-
ne di romani non abbiano
l'acqua"». Baruffe infuocate fi-
no a un compromesso. Affida-
to alla buona sorte...

«E così sono tutti felici e
contenti», commentò amaro

nel suo blog sul Fatto, «il pro-
blema dell'acqua di Roma si è
risolto con accordo e tripudio

prette al pascolo a Bracciano»,
l'Acea denuncia tutti i pericoli
e delinea un progetto per ri-
solvere il problema. L'acque-
dotto più importante per Ro-
ma, spiega, «attraversa zone
ad elevatissimo rischio sismi-
co e idrogeologico, come si
evince dalle cartografie alle-
gate, e una sua improvvisa in-
terruzione, causata da un
eventuale evento sismico o
franoso, provocherebbe un
disservizio alla popolazione
dell'intera area metropolitana
di Roma per un tempo non in-
feriore a 6 mesi». Serve dun-
que un raddoppio.

Costruito nel 1938, «realiz-
zato con tecnologie ad oggi
ampiamente superate», lesio-
nato già dal terremoto in Um-
bria e nelle Marche del set-
tembre `97, logorato da ottan-
t'anni d'«esercizio ininterrot-
to» che hanno imposto
«continui interventi di manu-
tenzione straordinaria inten-
sificati dai ripetuti eventi si-
smici nell'Appennino Centra-
le», insiste il documento di
Acea, l'acquedotto attuale non
è manco «ispezionabile senza
causare la totale interruzione
dei 9 mc/sec trasportati».
Conclusione: «Risulta impro-
crastinabile procedere alla re-
alizzazione del nuovo Tronco
Superiore Peschiera». Cioè
una nuova condotta «total-
mente in galleria con un trac-
ciato di circa 27 km, sostan-
zialmente parallelo a quello
esistente che consentirà il tra-
sporto dell'intera portata».
Urgente. Anzi: urgentissimo.

Tanto più che, mette in
guardia la società, «le autoriz-
zazioni, gli atti di assenso e i
nulla osta, comunque deno-
minati necessari, per l'esecu-
zione delle opere» rischiano
di portar via un sacco di tem-
po. I timbri indispensabili al
via libera, per capirci, sono 14
e vanno richiesti a un'infinità

di enti e autorità diversi, dai
comuni di Castel S. Angelo,
Cittaducale, Rieti, Belmonte
in Sabina, Torricella in Sabi-
na, Montenero Sabino, Mom-
peo, Salisano alle «Opere
idroelettriche Salto e Tura-
no». Itinerari burocratici che
potrebbero allungare, anche
di molto, i due anni e mezzo
necessari previsti per il can-
tiere. Bene: passata l'emer-
genza, non si è più mossa fo-
glia. Certo, ogni tanto il tema
torna a galla. Ma senza più
quella drammaticità e quel-
l'urgenza che emergevano dal
dossier-denuncia. E così, un
mese fa, l'Autorità di Bacino
del Tevere e dell'Appennino
centrale ha deciso di mandare
a tutti, dal premierai ministri
competenti, dal governatore
al sindaco, una lettera. Firma-
ta dal segretario generale Era-
smo D'Angelis. «Oggetto: Ele-
vato rischio approvvigiona-
mento idrico per il Lazio Cen-
trale ATO2 e la Capitale.
Urgenza di definizione del
progetto esecutivo e di avvio
dei lavori». Lettera dove si ri-
corda la necessità di questo
nuovo acquedotto del Pe-
schiera poiché la condotta at-
tuale «attraversa un territorio
in un contesto idrogeologico e
geofisico tra i più rischiosi del
Paese, sottoposto a forti solle-
citazioni tettoniche e telluri-
che».

Il tutto, dicevamo, nella to-
tale assenza di protezioni e si-
stemi antisismici: «Tale con-
dizione, in caso di evento,
avrebbe conseguenze dram-
matiche per l'approvvigiona-
mento idropotabile e la sicu-
rezza sanitaria della popola-
zione dell'ATO2 Lazio Centra-
le e dell'area metropolitana di
Roma, non essendo possibile
ricorrere a fonti alternative
d'approvvigionamento di ade-
guata entità». Rileggiamo:
«conseguenze drammati-

generale del ministero del-
l'Ambiente, della Regione La-
zio, della sindaca di Roma e
dell'Acea: niente razionamen-
ti, abbiamo scherzato; posso-
no continuare i prelievi dal la-
go di Bracciano, ma, sia chia-
ro, in forma ridotta e poi, sia
sempre chiaro, cesseranno al-
la fine dell'estate, quando, si
spera, torneranno le piogge».

Ma ci si può affidare solo a
Giove pluvio? Certo, la natura
è sempre stata storicamente
generosa con la Città Eterna.
Al punto che Strabone, ai tem-
pi di Gesù, scriveva: «La quan -
tità d'acqua che viene condot-
ta nella città è talmente gran-
de che attraverso la città e nei
canali sotterranei scorrono ve-
ri e propri fiumi e quasi ogni
casa ha condutture e serbatoi
propri e possiede fontane che
zampillano in abbondanza».

Il guaio è che Roma, di ac-
qua, ne ha anche sprecata e
continua a sprecarne tanta.
Basti dire che dalle sorgenti ai
rubinetti, lungo gli «8.ioo chi-
lometri di reti di distribuzione
e di diramazione agli utenti»
perde il 41,5% dell'acqua pota-
bile a disposizione. Una me-
dia perfino superiore (nono-
stante 23 secoli di esperienza
a partire dal primo acquedot-
to voluto da Appio Claudio) al-
lo sperpero medio italiano:
38%. Il più alto d'Europa. Spre-
co accompagnato dalla bollet-
ta più bassa, poco più di 1 euro
a metro cubo. Un terzo della
bolletta fiorentina, un quinto
di quella di grandi città euro-
pee dove la dispersione è in-
torno al 6%.

Certo è che già nel luglio
2017, recuperando studi e pro-
poste più antichi, sotto pres-
sione per la crisi «delle ca-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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che».
Ricordato d'avere «più volte

espresso preoccupazioni
chiedendo l'immediato avvio
alle procedure per la sostitu-
zione» della vecchia condotta,
l'Autorità di bacino insiste:

Dalle sorgenti ai rubinetti

«Nel novembre dello scorso
anno l'Osservatorio Perma-
nente degli Utilizzi Idrici del
Distretto dell'Appennino Cen-
trale, riunito da questa Autori-
tà, ha ratificato la proposta
tecnica presentata da Acea

Sorgenti delle Capore

SpA, evidenziando l'urgenza
della realizzazione».

A farla corta: costruire il
nuovo acquedotto, su un
«tracciato di circa 27 km so-
stanzialmente parallelo a
quello esistente» ma stavolta

La costruzione dei Peschiera-Capore cominciò nel 1938
e terminò nel 1980. Trasporta solo acqua di sorgente

® Peschiera

- Capore

Corriere della Sera

Cos'è

• 1 lavori
di costruzione

I dell'acquedotto
dei Peschiera
cominciarono
nel 1938 per
essere ultimati,
dopo varie
tappe,
nel 1980.
Il progetto
iniziale si deve
a Ernesto
Nathan,
sindaco
di Roma dal
1907 al 1913

• Il sistema
idrico
convoglia solo
acque sorgive
(se si eccettua
la «riserva»
del bacino
lacustre
di Bracciano),
quelle,
in provincia di
Rieti, dei fiume
Peschiera e
delle sorgenti
delle Capore,
nelle vicinanze
dei fiume Farfa

• li sistema
idrico rifornisce
7 romani su 10

17
Giorni
La durata
dei viaggio
dell'acqua
nel Peschiera

38
Percento
Lo sperpero
medio delle reti
idriche italiane,
record europeo

30
Mesi
La durata dei
lavori prevista
per la nuova
condotta

il nuovo tronco, che sostituirebbe
quello costruito nel 1938 danneggiato
da crolli e deterioramento dovuti ai
terremoti tra il 1997 e il 2017

_jaL130 km
la lunghezza
dell'acquedotto, il 90%
dei quali in galleria I 27km

la lunghezza del nuovo t Altri al secondo di portata
tronco , per un costo pari media, pari a circa il 70%
a 300 milioni di euro dell'acqua consumata a Roma

0 JGti parcata.

ACEA

L'«Azienda comunale dell'elettricità e delle
acque» nasce nella Capitale, per mano
pubblica, nel 19o9, con l'iniziale
denominazione di «Azienda Elettrica
Municipale». Dal 1937 si occupa anche
delle risorse idriche di Roma. Nel 1899, per
decisione del Campidoglio, «Acea spa»
viene quotata in Borsa permettendo
l'ingresso dei privati nell'azionariato

Pagina 22
Foglio 2 1 2

con sistemi anti-sismici è, per
l'autorità di bacino , improcra-
stinabile . Sarebbe davvero un
peccato se , Dio non voglia, do-
vessimo intervenire ancora
una volta «dopo» e non pri-
ma.
'? RIPRODUZIONE RISERVATA

14.000 Iff 3r9 milioni
gli abitanti serviti
dall'intero sistema di
acquedotti della Capitale

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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TERREMOTO NEL CENTRO ITALIA

Farabollini la spunta su Pirozzi,
il geologo è nuovo commissario

Il geologo Piero Farabollini è il
nuovo commissario straordinario
per la ricostruzione post-terremo-
to nel Centro Italia. Una nomina
prevista dal "decreto emergenze"
e ratificata ieri al Consiglio dei mi-
nistri con un Dpcm firmato dal pre-
mier Giuseppe Conte insieme a
quello per Marco Buccia
Genova (si veda pag. 12).

Farabollini - 58enne
marchigiano, docente
all'Università di Cameri-
no e presidente dell'Or-
dine dei geologi regiona-
le - succede alla dem Pa-
ola De Micheli e ha avuto
la meglio su Sergio Pi-
rozzi, ex sindaco di Ama-
trice oggi consigliere re-
gionale, che era stato

caldeggiato dalla Lega. A esultare
per Farabollini è stato infatti il vi-
cepremier M5S Luigi Di Maio, che
oltre a sottolinearne il «curriculum
impressionante», ha voluto elo-
giarne l'operatività e la distanza
dalla politica: « È un professore,
ma uno di quelli che sta sul campo,

Esulta Di
Maio. «Cur-
riculum
impressio-
nante, non
è un uomo
di partito.
La migliore
scelta pos-
sibile»

in mezzo alle macerie.
Non un uomo di partito,
ma la migliore scelta che
potevamo fare».

Toccherà adesso a lui,
che martedì sarà adAccu-
moli con Di Maio per un
sopralluogo, il compito di
portare avanti la ricostru-
zione, dopo annidi inter-
venti legislativi e fram-
mentazione delle risorse.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattarella firma il DI sicurezza:
«Ma sull'asilo rispettare la Cane»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Sono anch essi tanti nla non troppi, scrive Die \Voche , il magazine della Frankfiiter Allgemeine

Fortunati gli avvocati tedeschi
Con la Reehtschutzversicherung, assicurazione spese legali

da Berlino
ROBERTO GIARDINA

G
iovanni Agnelli era
«l'avvocato», ma avvo-
cato non era. Laureato
in legge, come me. La

laurea è il primo passo, poi bi-
sognerebbe continuare a stu-
diare e a lottare per diventare
appunto un legale, un magi-
strato, un notaio. Qualche gior-
no dopo essere diventato dotto-
re in legge a Torino, ricevetti
una mezza dozzina di offerte
da aziende piemontesi, ma io
già lavoravo come cronista. Al-
tri tempi. Oggi, temo, una lau-
rea come la mia serva a poco
in Italia. E i giovani avvocati,
mi dicono, di rado guadagnano
abbastanza. In Germania sono
tanti, ma non troppi, scrive Die
Woche, il magazine della Fran-
kfuterAllgemeine. Erano ap-
pena 12.600 nel 1950, quando
la Repubblica Federale aveva
un anno di vita. Poco più di 18

Gerhard Schröder

mila negli anni Sessanta, 58
mila nel 1990 quando caduto il
Muro le due Germanie diven-
nero una. Ma quasi il doppio
dieci anni dopo, 104 mila. La
riunificazione portò migliaia di
cause per stabilire la proprie-
tà di case e poderi espropriati
dalla dittatura rossa, o vendu-
te per poco da chi aveva deciso
di andare all'ovest. Ancora un
forte balzo nel 2010, oltre 153
mila. Ed oggi gli avvocati sono
164.700. «Uno Stato di dirit-
to ha bisogno di giuristi ben
preparati se vuol funzionare
bene», scrive Die Woche.

I tedeschi sono litigiosi.
Litigano i vicini di casa, e
ti denunciano anche se non ta-
gli regolarmente l'erba del tuo
giardino. Litigano gli automo-
bilisti, e ti querelano per un in-
sulto. Cause facili perché esiste
la Rechtschutzversicherung,
l'assicurazione per le spese
legali, che ti copre anche se
sei tu a denunciare qualcuno.

Bastano 200 euro, anche meno,
per non avere problemi.

Gli studenti di legge sono
116 mila, la facoltà più fre-
quentata dopo quella di lettere,
ma hanno buone prospettive:
dopo la laurea, sono quelli che
possono sperare in un buon
stipendio iniziale, 58.400 euro
in media. Un giovane medico
arriva a 55.300, e poco meno
guadagna un laureato in infor-
matica, e un ingegnere si fer-
ma a 53 mila. Naturalmente
non tutti diventano avvocati,
molti entrano in magistratu-
ra o diventano notai (in alcuni
Länder un avvocato può eserci-
tare anche come notaio).

Oppure entrare nell'am-
ministrazione pubblica: si
diventa Beamte, funzionario,
con particolari privilegi, tra cui
il più importante la sicurezza
di non poter venire licenziato.

E non si pagano trattenute per
la pensione. I122% dei laureati
entra in diplomazia: non tutti

diventeranno ambasciatori o
primo segretario, ma anche se
non si fa carriera lo stipendio
è ben sopra la media.

Oppure , all'italiana, si
entra in politica . Al Bun-
destag i giuristi sono 115, il
gruppo più numeroso. Per
un confronto, gli agricoltori
sono appena nove. Avvocato è
Otto Schily, che difese i ter-
roristi della Baader-Meinhof,
e divenne ministro e che di-
venne ministro degli interni,
dal 1998 al 2005. E avvocato
è l'ex cancelliere Gerhard
Schröder. Sconfitto da Frau
Merkel, rinunciò persino alla
carica di deputato, per tornare
alla professione, che esercita
con successo. Entrambi han-
no lasciato la politica attiva
ma continuano a esercitare
la professione. Schily, più an-
ziano, per passione. Schröder
sa mettere a frutto i rapporti
internazionali stretti quando
era cancelliere.

Riproduzione riservata

I nati gli aycoeati tedeschi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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PROFESSIONI

AL CONGRESSO DEGLI AVVOCATI

Mascherin: cruciali
nella società che cambia

Dal nostro inviato

CATANIA

Diritti, democrazia, ma prima ancora solidarietà. I1340
Congresso forense si è aperto ieri a Catania in un clima di
incertezza, determinata da contraddizioni che vengono
da molto lontano ma che oggi somigliano al preavviso di
una grande emergenza sociale. Sene è avutala chiara per-
cezione nel discorso inaugurale del presidente del Cnf,
Andrea Mascherin, davanti ai zmila delegati congressisti
e al ministro dell a Giustizia, Alfonso Bonafede. Mascherin
è andato oltre lo spartito dell'intervento rituale, entran do
in più di un passaggio nella stretta attualità sociale del Pae-
se, prima ancora che professionale. Dalla contrapposizio-
ne violenta che ha ormai sostituito il confronto dell e idee,
ai diritti dei più deboli nei giorni dell'8oo anniversario delle
leggi razziali, il presidente del Cnf parlando a braccio ha
insistito sul ruolo cruciale della giurisdizione, degli avvo-

cati e più ingenerale degli Ordini, guarda
«Abbiamo il caso tra gli obiettivi più sensibili del co-
dovere di siddetto popolo della rete. «Noi avvocati

farci carico oggi siam oil baluardodiunasocietàche

di questo sta abbandonando il linguaggio della so-
hdaneta- hadetto Maschenn - abbiamo

momento il dovere di farci carico di questo mo-
storico mento storico semplicemente perché

perché nes- non c'è nessun altro in grado di farlo. Può

sun altro è il nostrocongressodarequestosegnale?
Qui si discute ascoltando l'altro, nonpre-

i n grado d i varicandolo». Parole utili per introdurre
farlo» la vicenda dell'arresto del sindaco di Ria-

ce «di cui tutti parlano con derive ideolo-
giche mentre se ne dovrebbe parlare nell'alveo del diritto
e da parte di chi il diritto conosce». Questo modo di proce-
dere «è un in quinamento della giurisdizione, il suo condi-
zionamento esterno, una deriva che deve cessare perché
ci staportando al conflitto sociale che prima opoi esplode-
rà». Chi oggi tutela il diritto e i diritti dei cittadini è in trin-
cea, «tutto il sistema ordinistico è in trincea, ma sappiamo
che va preservato, valorizzato e liberato da ogni forma di
attacco. Senza il sistema ordinisticoviene meno la prote-
zione deontologica a tutela del cittadino».

Sul piano della politica della giurisdizione e dellaneces-
saria manutenzione del sistema, Mascherin ha avvertito
che «è pericolosissimo alzareil rigore ele punizioni senza
controbilanciarle conle garanzie del processo», ma è al-
trettanto azzardato ciò che è stato fatto negli ultimi anni
con la giustizia a pedaggio (il contributo unificato, sempre
più oneroso) perché ciò determina una giustizia censuaria,
antidemocratica «cosa non solo sbagliata, ma criminale».
E quanto alle riforme, il presidente del Cnf ha aggiunto che
«non bisogna essere ammalati di riformite, perché le rifor-
me procedurali non risolvono i tempi del processo, ma
sono piuttosto gli investimenti in strutture, nel personale
a rendere più efficiente il sistema». Anche perché «l'edili-
zia giudiziaria è davvero allo stremo, presto inizieranno
a crollare vetri nei tribunali, affrontiamo allora questa
emergenza. Nella Giustizia entrano tanti soldi (il Fug, ndr)
, utilizziamoli per il sistema, e così riusciremo anche ad
abbassare i costi di accesso alla giustizia».

-Alessando Galimberti
gR PRODUZIC NC.:SCRVATA

\orme
F-l'I'ributi

<hìitoona fallimento in arriso,
poi riordino della bancarotta»
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I periti industriali
tra gli ordini triennali
«La categoria dei periti industria-
li deve essere annoverata tra
quelle che fanno parte degli ordini
laureati triennali, in tutte le sedi e
a tutti i livelli». E quanto dichia-
rato da Giovanni Esposito,
consigliere segretario del Consi-
glio nazionale dei periti industria-
li (Cnpi), «alla luce delle continue
segnalazioni da parte degli ordini
territoriali relative all'esclusione
della categoria dei periti indu-
striali dall'affidamento di incari-
chi di progettazione, direzione
lavori e verifiche di opere pubbli-
che, spesso a causa del titolo
formativo». Secondo Esposito
«troppo spesso ci si scorda che la
legge 89 del 2016, mentre ha reso
obbligatoria la laurea quale titolo
di accesso all'albo, ha fissato
parallelamente un nuovo punto di
partenza per la categoria, collo-
candola nell'alveo degli ordini
laureati triennali». Le stazioni
appaltanti, sempre secondo
Esposito, continuano a non tenere
in considerazione il disposto
normativo.

Periti industriali Pagina 11
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CONVEGNO GIOVANI COMMERCIALISTI

Miani: tempi brevi per la
riforma dell'ordinamento

Dal nostro inviato

FOGGIA

Pericommeráalistinovitàinarrivo.Adantidparleilpresidente
del Consiglio nazionale della categoria Massimo Miani nel suo
intervento al convegno nazionale dell'Unione giovani (Un-
gdcec) che si svolge in questigiorni a Foggia. Il 24 e il 25 ottobre

ci sarà l'assemblea della categoria e si do-
Virgilitto: il vrebbeconcretizzarelariformadell'ordina-
riordino mento professionale. «Sono disposto ad

nostra ri- aprire sulle riserve-diceMiani-ovviamen-
ch iesta. te per attività ad alto livello qualitativo, co-

melacertificazione dei bilanci». «Serve un
Anedd& regolamentodellaprofessionealpassocon
sulle pen- i tempi» spiega Miani che sull'equo com-

sioni i Gio- penso (o tariffe che dir sivoglia) aggiunge:

vani devono «llveroproblemadeldisagioèchefacdamo
lavoro spesso nonriconosciuto».

soHecftare i un«La riforma dell'ordinamento-ricor-
governo da il presidente dell'Unione Gabriele Vir-

gillito - è daanni trale richieste dell'asso-
ciazione». WalterAnedda, presidente Cassa dottori com-
mercialisti, invital'Ungdcec afarsi sentire con un Governo
che nel dibattito sulle pensioni ha ignorato i giovani. «Un
errore che la nostra Cassa non ha fatto e forse questo l'ha
resa l'ente più stabile del panorama italiano».

-Federica Micardi
RIPRODUZIONE RISERVATA
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<hìitonna fallimento in arrivo.
poi riordino della bancarotta»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Commercialisti Pagina 12



Per l'avvocato generale della giustizia Ue

Legittimo il Qe
sui titoli di stato

L avvocato generale
Melchior Wathelet ha
proposto alla Corte di
giustizia europea di

convalidare il programma della
Bce di acquisto di titoli di stato
sui mercati secondari. Secondo
un comunicato della Corte di
giustizia europea, relativo alla
causa C-493/17 Weiss e a., l'av-
vocato generale sostiene che il
cosiddetto quantitative easing
sui titoli di stato non viola il di-
vieto di finanziamento moneta-
rio e non travalica il mandato
dell'istituzione monetaria.

Il provvedimento sotto
esame risale alla decisione
del 4 marzo 2015, quando la
Banca centrale europea (Bce)
ha istituito un programma di
acquisto di titoli di stato sui
mercati secondari (Public sec-
tor asset purchase program-
me o Pspp). È uno dei quattro
sottoprogrammi del program-
ma ampliato di acquisto di at-
tività («Expanded Asset Pur-
chase Programme»; o App),
annunciato dalla Bce nel
gennaio 2015 e generalmen-
te denominato «allentamento
quantitativo» («quantitative
easing»). Gli altri tre sotto-
programmi dell'App, rispetto
ai quali il Pspp è accessorio,

riguardano l'acquisto di titoli
privati.

L'App, e dunque il Pspp,
mirano a contrastare i rischi
di deflazione nella zona euro
e a mantenere in tal modo la
stabilità dei prezzi . Infatti, un
acquisto consistente di titoli,
ivi compresi titoli del settore
pubblico, dovrebbe determi-
nare un allentamento delle
condizioni monetarie e finan-
ziarie che consente alle im-
prese e alle famiglie di ottene-
re finanziamenti a prezzi più
vantaggiosi . Ciò comporta, in
linea di principio , un incentivo
agli investimenti e ai consumi,
il che contribuisce al ritorno
dei tassi di inflazione al livello
obiettivo , ossia un livello infe-
riore , ma prossimo, al 2%. Il
Pspp , si legge , è stato istituito
in un contesto in cui i tassi di
riferimento Bce avevano rag-
giunto i loro limiti inferiori e
si valutava che i programmi
di acquisto di titoli privati non
fossero sufficienti a raggiunge-
re l'obiettivo. L'unica categoria
di titoli idonea a fornire il vo-
lume di acquisti necessario
per colmare il differenziale di
inflazione, per il suo volume di
mercato esistente , era quella
dei titoli del pubblico.

Pagina 34
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ENERGIA . ENI, SCOPERTO IN ADRIATICO UN MEGA GIACIMENTO DI GAS

II metano sotto il mare . L'Eni stimala presenza di circa 4 miliardi di metri cubi l'anno sotto il fondale dell'Adriatico
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Eni, scoperto in Adriatico
mega giacimento di metano

ENERGIA

La rielaborazione dei dati
geologici fa stimare 4
miliardi di metri cubi l'anno

vellone in questi mesi ha metaboliz-
zato un'infinità di numeri che erano
stati raccolti dal sottosuolo 25 anni fa.

E dall'esame dei dati geologici so-
no emerse le nuove riserve. Riserve,
beninteso, ancora tutte da raggiun-
gere ed estrarre.

(-4,3%). Nei primi sette mesi del 2018,
cioè dal i0 gennaio al 31 agosto scorsi,
l'Italia ha consumato 3,6 miliardi di
metri cubi di gas nazionale (in lievis-
sima crescita) su 47,1 miliardi di do-
manda complessiva (in leggero calo).

Elettricità: allo studio
il ricupero degli «oneri»
tagliati dalle bollette

Jacopo Giliberto

Sorpresa. Sotto la tavola di sabbia che
forma il fondale dell'Adriatico c'è
molto più metano di quanto si potes-
se sperare. Due numeri per fare il raf-
fronto: oggi dai giacimenti sotto il
fondo dell'Adriatico si estraggono 2,8
miliardi di metri cubi l'anno; le riser-
ve individuate in questi mesi fanno
pensare che invece si possano estrar-
re 4 miliardi di metri cubi l'anno.
Tantissimo, rispetto ai 5,5 miliardi di
metri cubi di gas estratti da tutti i gia-
cimenti italiani nel 2017. Un soffio
impercettibile, rispetto ai 75 miliardi
di metri cubi che l'Italia ha bruciato
nel 2017, dei quali 70 miliardi arrivati
da lontano attraverso migliaia di chi-
lometri di condotte.

Metabolizzare i dati
Ma ecco che cosa è accaduto. Mesi fa
l'Eni aveva annunciato 2 miliardi di
investimenti sull'Adriatico, che in
Europa è una delle aree più ricche di
metano e che viene sfruttato con in-
tensità dagli anni 70. Nella raffineria
pavese di Sannazzaro Ferrera Erbo-
gnone è stato realizzato un colossale
centro di elaborazione dei dati geolo-
gici, il Green Data Center, il cui cer-

Lavori in corso
I giacimenti in Adriatico parevano
sempre più sfiatati. Le ultime piatta-
forme sembravano gli impianti Bo-
naccia e Clara, istallati al largo della
costa marchigiana. In queste setti-
mane l'attività è ripartita in tutto il
distretto petrolifero emiliano-roma-
gnolo, come gli ordinativi ricevuti
dalla Rosetti&Marino, dalla Cmit,
dalla Righini e dalla Bonatti, con il ri-
tomo dell'occupazione e delle assun-
zioni per centinaia di tecnici ed
esperti. ma si sta muovendo soprat-

tutto l'gttività di ricerca e studio. Ora
sono in attività davanti alle coste ro-
magnole e marchigiane due piatta-
forme mobili assoldate dall'Eni, la
Super Sundowner della Nabors e la
Key Manhattan della Shelf. Una terza
piattaforma mobile di ricerca è in fa-
se di allestimento e entrerà in servi-
zio in inverno. Inoltre è in program-
ma un aggiornamento della piatta-
forma Bianca Luisella, nel mare al
largo di Cattolica, Pesaro e Fano.

Giacimenti abbandonati
Gli italiani bruciano metano e petro-
lio con convinzione ma le riserve na-
zionali sono usate sempre meno. Di
conseguenza cresce l'import. Qual-
che numero. Nel 2017 sono stati usati
71,1 miliardi di metri cubi di gas (+6%)
mentre dai giacimenti italiani sono
stati estratti 5,5 miliardi di metri cubi

II costo elettrico
Rimanendo nel comparto dell'ener-
gia, ma allargando lo sguardo al seg-
mento delle bollette elettriche, ieri
l'autorità dell'energia Arera è stata
ascoltata dalla commissione Indu-
stria del Senato. Il problema è quello
dei rincari delle tariffe: per frenarne
la crescita l'autorità indipendente di
regolazione ha limato una voce della
bolletta, gli "oneri di sistema". Ma
questavoce comunque rappresenta
un costo da sostenere, un minore
gettito stimato in quasi un miliardi
nel secondo semestre del 2018, e
quindi dovrà essere ricuperata attra-
verso le bollette successive. Il percor-
so di ricupero di questo gettito man-
cante sarà «su un arco di tempo che,
al momento, si stima dell'ordine di
quattro trimestri», ha detto ieri ai se-
natori il presidente dell'Arera, Stefa-
no Besseghini. Il presidente della
commissione parlamentare, Gianni
Girotto (Cinque Stelle), ricorda che il
sistema tariffario «ha generato di-
storsioni sul prezzo che vanno supe-
rate», tra le quali «l'enorme quantità
di oneri». Una conferma viene dal
mondo delle imprese di vendita di
elettricità con Marco Bemardi, presi-
dente di Illumia, secondo il quale il
peso degli oneri ha «un valore com-
plessivo di 15 miliardi di euro» con un
credito che, propone Bernardi, po-
trebbe essere ceduto a una centrale
d'acquisto dai venditori di elettricità.
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2,8
Miliardi di metri cubi
L'estrazione di metano
dai giacimenti sotto
il fondale dell'Adriatico

4 5,5
Miliardi di metri cubi Miliardi di metri cubi
La produzione annua di gas L'estrazione complessiva
stimata dopo la scoperta di metano dai giacimenti
delle nuove riserve italiani nel 2017
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Bologna e il raccordo sulla A14 ricostruito in 55 giorni
Il 6 agosto l'esplosione di una cisterna. L'ad Caslellucci: «Lavorare insieme produce questi risultali»

BOLOGNA Genova da ieri ha un
commissario per la ricostru-
zione del ponte crollato il 14
agosto. Bologna il ponte a
Borgo Panigale, sull'Aio, l'ha
ricostruito in 55 giorni dal-
l'esplosione del 6 agosto e lu-
nedì mattina, sotto lo sguardo
di Comune, Regione e Auto-
strade, il traffico è tornato a
scorrere come prima della vo-
ragine.

Certo, non si può parago-
nare la tragedia di Genova a
quella di Borgo Panigale. Il
crollo del ponte Morandi nel
capoluogo ligure ha causato
43 morti, c'è un'inchiesta
aperta e ci sono state divisioni
persino sul nome del com-
missario. A Borgo Panigale in
seguito all'esplosione dell'au-
tocisterna sul raccordo di Ca-
salecchio che collega la Ai al-
l'Aio, i morti sono stati due: il
guidatore e un anziano travol-
to dall'onda d'urto mentre era
nella sua abitazione; è stata
aperta un'inchiesta contro

ignoti ma, data la linearità
della dinamica dell'incidente
che ha causato l'esplosione, il
procuratore di Bologna, Giu-
seppe Amato, non ha dispo-
sto alcun sequestro: le impre-
se hanno potuto mettersi su-
bito al lavoro e adesso l'in-
chiesta si avvia verso
l'archiviazione. Scenari diver-
si. Resta il fatto che a Bologna,
per una volta, hanno remato
tutti dalla stessa parte.

C'era da ricostruire veloce-
mente e da risarcire i cittadini
feriti e danneggiati: si sono
messi tutti a collaborare con
la società del gruppo Atlantia
per arrivare all'obiettivo. Che
è stato raggiunto in tempi re-
cord. Autostrade si era data
cinque mesi di tempo per sa-
nare la voragine di Borgo Pa-
nigale, poi diventati due, infi-
ne scesi a 55 giorni.

Lunedì gli operai del-
l'azienda abruzzese che han-
no lavorato non stop tutta
l'estate erano lì, sull'asfalto

. !

_- - I fatti

• Il 6 agosto
scorso una
autocisterna
carica di gas
è esplosa lungo
l'autostrada
A14 vicino a
Bologna cau-
sando 2 morti
e 66 feriti

• In 53 giorni
di lavori sono

: stati ricostruiti
IIII il tratto

di asfalto e due
cavalcavia

® . (quelli del ramo•`.
Casalecchio
in direzione
Nord) crollati

I 01A per lo scoppio

I lavori Il tratto, ricostruito in 55 giorni, dell'A14
di Borgo Panigale danneggiato il 6 agosto scorso
dall'esplosione di un'autocisterna (Ansa)

appena rifatto, a mostrare il
frutto dei loro 55 giorni di fa-
tica. Accanto a loro l'ammini-
stratore delegato di Autostra-
de indagato per il crollo di
ponte Morandi Giovanni
Castellucci.

Tagliando personalmente il
nastro alla strada rimessa a
nuovo sul raccordo autostra-
dale bolognese, Castellucci ha
voluto lanciare un messaggio
agli italiani e al governo, che a
Genova si è arenato anche sul
consorzio al quale affidare la
ricostruzione pur di evitare di
farla fare ai Benetton, che
controlla il gruppo Atlantia.
«Noi siamo questo ha det-
to l'ad di Autostrade , lavo-
rare insieme produce questi
risultati. Questo è il risultato
delle persone che hanno volu-
to dare una risposta rapida a
Bologna, che è il crocevia
d'Italia».

«Siamo qui per dire bravi a
tutti quelli che hanno lavorato
e che si sono rimboccati le

maniche ha detto l'altro
giorno il sindaco di Bologna,
Virginio Merola . Bologna
mostra al Paese che le cose si
possono affrontare e si posso-
no fare». Quindi, nemmeno
troppo velatamente il primo
cittadino del Partito democra-
tico, ha fatto un riferimento a
quanto sta accadendo trecen-
to chilometri più a Nord, nel
capoluogo ligure, e seicento
chilometri a Sud, nei palazzi
romani: «Se tutti collaborano
e si danno da fare il nostro Pa-
ese i problemi li sa e li può ri-
solvere: questo è il messaggio
che arriva da Bologna». Forte
e chiaro. E il presidente della
Regione Emilia-Romagna, il
dem Stefano Bonaccini, non
ha dubbi: «Se si lavora a testa
bassa, ciascuno nel suo ruolo,
si possono raggiungere risul-
tati nei quali nessuno crede-
va».

Daniela Corneo
daniela.corneo@a res.it
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MAXI-PIANO DE LLE INFRASTRUTTURE
CON REGOLE CHIARE E TRASPARENT I

di Valerio Castronovo

Q
uello del nostro Paese
non è soltanto un terri-
torio vulnerabile a cau-
sa del carattere inten-
samente sismico dinu-
merose contrade e del

suolo particolarmente friabile di tante
zone lungo ladorsale appenninica e in
varie località costiere, come ben sap-
piamo. Ma questa sua fragilità natu-
rale è aggravata dalle profonde e rei-
terate ferite inflitte all'ambiente da
una spirale perversa fra incuria e de-
grado, fra speculazioni immobiliari e
abusivismo edilizio, fra inquinamenti
ecologici e pratiche dissennate nel-
l'uso delle risorse. Tant'è che non si
contano gli smottamenti, le frane, i
crolli, le esondazioni di torrenti, le al-
luvioni susseguitesi da oltre sessan-
t'anni a questa parte un po' dovunque
e in ogni stagione, ancor prima degli
effetti nefasti prodotti dal surri scal-
damento del clima.

Di qui il rischio che finisca per dif-
fondersi nell'ambito dell'opinione
pubblica una sorta di rassegnato fatali-
smo nei riguardi del dissesto idrogeo-
logico che incombe sul "Bel Paese".
D'altronde si è dovuto purtroppo con-
statare che, dopo un primo momento
in cui al lutto per le vittime si associa
l'impegno delle autorità di governo a
sanare al più presto i danni materiali
provocati da una certa sciagurae a fare
di tutto per cercare di prevenire altre
disastrose calamità, alle parole non se-
guono poi puntualmente i fatti concre-
ti o i provvedimenti man mano assunti
risultano largamente insufficienti.

C'è perciò da augurarsi che quanto
ha ora promesso il governo giallover-
de, all'indomani della tragedia di Ge-

nova, venga tradotto in pratica: ossia,
l'attuazione di un'opera metodica vol-
ta alla messa in sicurezza di strade e
autostrade, gallerie e viadotti, edifici
scolastici e ospedalieri, mediante tec-
niche costruttive aggiornate, materia-
li eccell enti e più di un'attenta verifica.

Nel contempo occorre, però, porre
rimedio a una cronica e palese caren-
za di adeguate infrastrutture che val-
gano ad allineare l'Italia agli standard
dei Paesi europei più avanzati. Conti-
nuiamo infatti a soffrire su questo
versante di un serio handicap che si
riflette pesantemente sia sulla qualità
dellavitae sull'organizzazione sociale

sia sulla produttività complessiva del
sistema-Paese e sulle sue potenzialità
competitive a livello internazionale.
Risultano perciò controproducenti
tanto certe ipertrofiche pastoie buro-
cratiche che certe remore di una "cul-
tura del no" che considera pregiudi-
zialmente la costruzione di una data
opera alla stregua di uno spreco di de-
naro pubblico odi una mangiatoia per
un manipolo di affaristi.

Di fatto le infrastrutture rappresen-
tano attualmente non più del 2% del
Pil. È quindi indispensabile dar corso
a un programma di governo che com-
porti, unitamente alle misure adesso

annunciate per la manutenzione e il
monitoraggio permanente di determi-
nati impianti basilari e civili in funzio-
ne, Il compimento divarie iniziative già
in corso (come la Tav, la Tap, il Terzo
Valico del Giovi e altre vie di collega-
mento più rapide interne e transazio-
nali) nonché la creazione di nuove in-
frastrutture riguardanti linee ferrovia-
ri e veloci e trasporti interurbani, scali
portuali e servizi intermodali, acque-
dotti ed energie rinnovabili, telecomu-
nicazioni e attrezzature logistiche,
centri di ricerca e parchi tecnologici.

In sostanza, quello di cui ha biso-
gno il nostro Paese è un piano organi-
co di investimenti nelle infrastrutture,
con una consistenza complessiva e un
orizzonte temporale di medio-lungo
periodo, agli effetti di un "salto di qua-
lità". Unpiano, quindi, ben congegna-
to in modo che abbia quale asse por-
tante un insieme di regole chiare e di
procedure trasparenti, nonché una se-
rie di strumenti operativi efficaci e un
impiego coordinato dei fondi comuni-
tari di coesione territoriale, in grado
perciò di contribuire a una crescita del
sistema economico e dell'occupazio-
ne. In tal caso, la Commissione di Bru-
xelles non potrebbe, a rigore, respin-
gere una richiesta del governo italiano
per ottenere dei margini più ampi di
flessibilità, rispetto ai parametri della
Ue sulla legge di bilancio, al fine di di-
sporre di adeguate risorse finanziarie
per la realizzazione di un progetto di
ordine strutturale destinato, in prati-
ca, a ridurre progressivamente (me-
diante il suo impatto propulsivo a fa-
vore della produzione e del lavoro) il
gap fra Pil e debito pubblico.
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